IL REATO DI “STALKING”

Con il termine inglese “Stalking” si intende indicare la c.d. “sindrome del molestatore assillante” e cioè quell’insieme di comportamenti, appunto molesti ed assillanti, messi volontariamente in atto da un soggetto (stalker) al fine di “perseguitarne” un altro ed al fine di arrecargli sentimenti di ansia e paura che ne compromettono inevitabilmente lo svolgimento della vita quotidiana. Nell’ordinamento italiano, lo Stalking è considerato una fattispecie penalmente rilevante introdotta con il D.L. 23 febbraio 2009 n. 11 (decreto Maroni) e rubricata all’art. 612 bis del codice penale come “atti persecutori” consistenti in reiterati tentativi di comunicazione verbale e scritta, appostamenti nei pressi del domicilio o degli ambienti solitamente frequentati dalla vittima ed intrusioni ripetute nella vita privata della stessa, alla ricerca di un contatto personale anche attraverso pedinamenti, telefonate oscene od indesiderate in un crescendo di minacce ed aggressioni fisiche e verbali sfocianti con il ferimento od anche con l'uccisione della vittima. Tale “intrusione relazionale” è talmente rilevante che viene studiata ed analizzata non solo sul piano giuridico ma anche ed inevitabilmente sul piano criminologico, psichiatrico e psicologico. Il c.d. “stalker” è dunque colui che si "apposta", che "insegue e pedina” la vittima per scopi puramente molesti. Può essere un estraneo, ma spesso è un conoscente, un collega di lavoro, un ex-fidanzato/a che agisce spinto dal desiderio di recuperare un precedente rapporto o per vendicarsi di qualche torto subito. L’ambito di operatività dello stalking è dunque quello delle relazioni interpersonali, tra le quali in particolar modo e nella percentuale più elevata, vi sono quelle inerenti la vita di coppia o comunque inerenti la vita sentimentale. Spesso ci si trova invece davanti a persone con problemi di interazione sociale che agiscono con il preciso obiettivo di stabilire una relazione sentimentale con la vittima imponendo la propria presenza anche nei casi in cui si sia ricevuta una chiara risposta negativa. Purtroppo, i comportamenti di stalking possono essere spesso protratti per lungo tempo con conseguenze psicologiche negative per la vittima la quale rischia di conservare delle vere e proprie ferite difficilmente cancellabili e facilmente cronicizzabili quali stati d’ansia e problemi di insonnia o incubi. Ecco perché sono sorti in Italia molti Centri di Consulenza Psicologica, Diagnosi e Cura delle vittime di stalking che lavorano attivamente per limitarne le conseguenze negative dalle stesse subite e subende.
